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La Casa del popolo di Bosco Mesola, frazione del Comune di Mesola, è stata fondata nel 1909. 
Allo stato attuale della ricerca non sembra aver subito l’assalto dello squadrismo fascista e sembra che 
possa essere rimasta attiva nella funzione di cooperativa di consumo. 
L’autore MACCAPANI LUCIO in Monti. Deputato provinciale ferrarese, Ferrara, Este Edition, 2010, alle pp. 34-
35 scrive che la “La Cooperativa braccianti e sezioni d’arte” nel 1909 aveva acquistato circa 2.000 metri 
quadrati di terreno edificabile dall’Ospedale di Santo Spirito in Sassia in Roma, proprietario della Tenuta 
Mesola nel cui territorio era compreso Bosco Mesola, per costruirvi un fabbricato di 14 vani denominato 
“Casa del popolo”, dove aveva sede anche la “Cooperativa di consumo del popolo”. 
Nel secondo dopoguerra la Casa del popolo sembra riacquistare le proprie originarie funzioni di sede del 
Partito Comunista Italiano e del Partito Socialista Italiano, oltre che conservare lo spaccio cooperativo. 
Al piano terra oltre alla cooperativa di consumo era presente una bottega da falegname e un circolo, prima 
ENAL e poi ARCI. Al piano superiore erano collocati i predetti partiti politici, una sala riunioni e 
l’abitazione di una famiglia. Nella parte retrostante l’edificio vi era un terreno usato per feste e per ballo; 
terreno che nel corso della Seconda Guerra Mondiale era usato come ghiacciaia. 
La Cooperativa di consumo di Bosco, Coop. Bosco, cedette verso la fine degli anni Ottanta del secolo 
scorso lo stabile alla Coop Reno che provvide alla costruzione di un nuovo supermercato, inaugurato nel 
1995, nel terreno retrostante la vecchia Casa del popolo. 
La sede della Casa del popolo è ora occupata da una farmacia. 
In Bosco Mesola, in una zona decentrata rispetto alla piazza, è presente un edificio, costruito dalla Coop 
Bosco poi diventata Coop Reno, localmente noto come Nuova Casa del popolo in cui hanno sede un 
circolo Arci, le sedi dei partiti della sinistra, alcuni uffici comunali (circoscrizione di Bosco Mesola, gruppo 
mappe di comunità), una grande sala riunioni e la filiale di una banca. 
Sembra che l’archivio della Casa del popolo, con l’archivio di Coop Bosco e l’archivio della Cooperativa 
braccianti e sezioni d’arte sia conservato presso l’Archivio di Coop Reno. 


